
ORDINE AVVOCATI NOVARA 

RELAZIONE PROGRAMMATICA RELATIVA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2024 

 

Care Colleghe e Cari Colleghi, 

 

adempiendo a quanto previsto dal regolamento del Consiglio Nazionale Forense e dal regolamento 

del nostro Ordine, ai fini dell’approvazione del bilancio di previsione per l’anno 2024, per delega del 

Presidente, ho redatto la presente relazione il cui scopo è quello di illustrare in linea di massima 

come saranno impiegate le risorse del nostro Ordine, per svolgere l’attività istituzionale, rispettando, 

per quanto possibile, le esigenze di tutti gli iscritti. 

 

Il bilancio preventivo relativo al prossimo anno, già approvato dal Consiglio, Vi viene proposto in 

questa sede affinché possa essere approvato come previsto dal vigente regolamento di 

amministrazione e contabilità. 

 

È previsto che tra gli allegati al bilancio vi sia anche la Relazione programmatica che deve contenere 

le linee programmatiche e di sviluppo dell’Ente per l’anno successivo e per quelli rientranti nel 

periodo di mandato, nonché gli obiettivi, i programmi, i progetti e le attività che si intendono attuare 

in termini di servizi e prestazioni. 

 

La relazione “programmatica” è stata impostata per spiegare i criteri con cui il bilancio preventivo è 

stato redatto seguendo, in coerente continuità l’attività svolta nell’ultimo anno 26/01/2023 con 

l’intento di mantenere i servizi e le prestazioni propri dell’ente, delineati dalla Legge professionale. 

 

Nella relazione, perciò, darò inevitabilmente conto delle scelte effettuate dal Consiglio nel corso del 

mandato, nel solco delle quali il prossimo Consiglio potrà dare continuità ad una responsabile 

amministrazione come confidiamo sia stata anche la nostra e le precedenti. 

 

Del resto i servizi e le prestazioni che il Consiglio è tenuto a realizzare rispondono alle funzioni 

proprie dell’ente, e nel corso del mandato è stato un nostro obiettivo realizzarli attraverso il tentativo 

di contenimento della spesa e la razionalizzazione laddove possibile delle risorse. 

 

Il bilancio preventivo espone per l'aspetto passivo la spesa necessaria per sostenere le attività che 

il Consiglio per l'appunto intende garantire nel rispetto delle competenze che gli sono attribuite 

dalla Legge professionale, e per quanto concerne l'aspetto attivo espone principalmente le entrate 

correnti certe nel loro ammontare date dalle quote degli iscritti, ma espone anche le entrate meno 

certe nell'ammontare ma pur sempre determinanti per l'andamento economico, date dall'Organismo 

di Mediazione e dall'opinamento delle parcelle: attivo e passivo preventivato devono risultare in 

pareggio. 

 

Tutti i fattori con cui si perviene alla stesura del bilancio ed al risultato di pareggio sono stati 

prudentemente considerati dal sottoscritto Tesoriere, coadiuvato dai commercialisti dello studio 

Bassetti Calabria, che ringrazio anche a nome dell’intero Consiglio. 

 

Anticipo che quest’anno abbiano dovuto affrontare diverse questioni che pesano inevitabilmente sul 

bilancio di previsione 2024, a partire dai minori introiti derivanti dalla riduzione delle quote di 

iscrizione richiesti ai Colleghi negli anni passati e dunque alla nuova rideterminazione delle quote 

per il 2024, dalla regolarizzazione della situazione debitoria con l’Università UPO, dal ripianamento 

dei compensi dovuti ai mediatori, e dalla previsione della istituzione del Fondo incentivate per le 

dipendenti. 

 

Per tale ultimo motivo è stato inserito l’articolo 5/07 (compenso incentivante) per € 5.000,00 e 

modificato di € 2.000,00 le ritenute previdenziali, a copertura dell’incremento di costi, aumentando 

l’utilizzo dell’avanzo per ulteriori € 7.000,00. 

 



La quota di iscrizione è stata adeguata alle esigenze attuali anche sulla base delle indicazioni 

forniteci l’anno scorso dai Revisori. 

 

Tra le voci di entrata la seconda per importanza è quella relativa all’Organismo di Mediazione 

dell’Ordine, che, anche in ragione delle recenti modifiche apportate (con tariffe in linea con le altre 

strutture della nostra zona), si date le innovazioni derivanti dalla Riforma Cartabia tale voce ha in 

prospettiva una garanzia di miglioramento economico per il bilancio del COA. Un ringraziamento va 

ai Mediatori che con la loro esperienza consolidata hanno contribuito con il loro impegno e la loro 

dedizione ai risultati ottenuti. 

 

È mio dovere sensibilizzare tutti gli iscritti, nella loro qualità di procuratori delle parti, a considerare 

favorevolmente la mediazione istituita presso il nostro Ordine, quale strumento alternativo per la 

soluzione delle controversie anche per materie in cui non costituisce condizione di procedibilità, 

facendo presente che, in termini generali, questa soluzione stia dando ottimi risultati, non solo in 

termini deflattivi. 

 

La terza voce per importanza delle entrate è data dal servizio rivolto all’avvocatura tramite 

l’espressione del parere di congruità, a cui è preposta una commissione consiliare coordinata 

dall’avv. Fabrizio Negri e di cui fanno parte gli Avv.ti Roberto Rognoni e Giulia Ruggerone. I tempi 

di rilascio del parere sono rapidi e consentono in un periodo di difficoltà economica quale è quello 

presente, un più celere avvio dell’eventuale procedimento di recupero avanti il Giudice ordinario. 

 

Definite le entrate passo in rassegna le conseguenti uscite che ci consentono di adempiere alle 

nostre funzioni: la voce di uscita più importante, in assenza della quale sarebbe impossibile 

garantire la funzionalità dell’Ordine, oltre ad essere comprensibilmente e ragionevolmente la voce 

più consistente, attiene alla remunerazione del lavoro del personale dipendente. È una spesa 

necessaria, perché solo una valida organizzazione del lavoro del personale consente di garantire 

l’erogazione dei servizi cui l’Ordine è preposto, oltre che l’adempimento di tutte quelle incombenze 

di natura amministrativa che derivano anche dall’essere l’Ordine un ente pubblico non economico.  

 

Mi permetto di sottolineare il valore del nostro “capitale umano” che annovera la Signora Manuela 

Comerio e la Signora Laura Lorena. 

 

Posto che come Ordine ci siamo organizzati in modo tale da ottimizzare il lavoro, nel bilancio 2024 

è stato previsto un aumento della spesa per garantire la prosecuzione delle attività di segreteria. Si 

conferma la volontà di valutare l’opportunità di indire un concorso per l’assunzione di nuovo 

personale posto che si sono moltiplicati gli incombenti relativi alla tenuta dell’albo, di registri e a 

tutto ciò che concerne la nostra natura pubblicistica e la segreteria ha un enorme pacchetto di 

competenze ed esperienza che necessità di tempo per esser assimilato correttamente dalle eventuali 

future figure che nei prossimi anni si ritiene dovranno integrare, in un primo momento, la 

segreteria, per poi prenderne il posto subentrando nella gestione e garantendo la medesima 

professionalità di chi ora c’è. 

 

Tra le ulteriori voci di spesa maggiormente significative rientrano poi l’Organismo di Mediazione, le 

spese previste per la formazione, le indispensabili consulenze di terzi ed i costi per le attività 

istituzionali (quali per esempio quelle connesse al Consiglio distrettuale di disciplina cui ciascun 

Ordine del distretto contribuisce in misura proporzionale al numero degli iscritti all’albo e del 

Registro praticanti) e le spese relative al contributo da versare al CNF (parte della quota che si 

corrisponde a questo Ordine per il rinnovo dell’iscrizione spetta al CNF). 

 

Riteniamo in questo modo di poter consegnare al prossimo Consiglio una dotazione economica per 

poter operare in serenità, ricordando che se dovessero risultare opportune o necessarie delle 

variazioni al bilancio preventivo 2024 il Consiglio potrà deliberarle dandone poi conto agli iscritti in 

sede di consuntivo. 

 



Il Consiglio è e rimane strumento di supporto a Voi Colleghi e garantiamo il nostro massimo impegno 

caratterizzato dal comune spirito del dovere, dall’unità di intenti e che ha portato ad affrontare le 

più diverse problematiche ed assumere decisioni largamente condivise. 

 

Quindi da parte mia sono doverosi i ringraziamenti ad uno ad uno ai Colleghi Consiglieri nonché 

amici, dell’Ordine. 

 

Concludo quindi per chiedere all’assemblea, a nome del Consiglio, l’approvazione del bilancio di 

previsione per l’anno 2024. 

 

Novara, 25.01.2024 

 

Il Consigliere Tesoriere 

Avv. Luigi Rodini 

 

 

 

ANALISI DI BILANCIO 

In merito alla predisposizione del bilancio di previsione relativo all’esercizio 2024 i criteri adottati 

sono stati: 

• per la sezione delle Entrate si è fatto riferimento ai dati conseguiti nell’anno 2023 ad 

eccezione del capitolo afferente le quote di iscrizione e dell’attività di mediazione; 

• per la sezione delle Uscite gli impegni sono stati determinati sulla base degli obiettivi che 

l’Ordine intende realizzare nel corso dell’anno 2024. 

Di seguito si analizzano le poste di maggiore rilievo 

Sezione entrate ordinarie 

Cap. 1/1 Quote iscrizioni 

L’Ordine, dato atto che per due anni consecutivi, le quote di iscrizione sono state ridotte per il 

periodo Covid e post Covid e che il Consiglio Nazionale Forense ha incrementato notevolmente le 

quote di Sua spettanza, a far data dal 2024 ha ripristinato l’entità di ogni singola quota tenendo 

conto anche della maggiorazione dovuta al CNF pertanto lo stanziamento appostato per tale voce 

nel bilancio di previsione 2024 è di € 176.960,00. 

Cap. 1/3 Liquidazione parcelle 

Sulla base degli introiti conseguiti nell’anno 2023 si è ritenuto lasciare invariato lo stanziamento 

per tale capitolo. 

Cap. 2/1 Proventi da mediazione 

Tenuto conto che gli introiti del 2023 sulla base delle fatture emesse si assestano in € 70.000,00 si 

è ritenuto stanziare per tale capitolo medesimo importo. 

Cap. 2/3 Attività Organismo da sovra-indebitamento 

Sulla base del fatto che l’Organismo ha interrotto la propria attività nel 2023 si è ritenuto ridurre 

lo stanziamento per tale capitolo imputando per l’anno 2024 € 100,00 qualora dovesse esserci 

ancora qualche pratica in corso. 

Cap. 3/1 Sezione entrate straordinarie 



Nel corso del 2023 il cap.3/1 “contributi da terzi” non è stato movimentato, si ritiene opportuno 

stanziare per l’esercizio 2024 € 500,00. 

Cap. 3/2 Rimborsi da terzi 

Anche per tale capitolo non si sono riscontrati movimenti nell’anno 2023 perciò a titolo meramente 

prudenziale sono stati stanziati € 500,00. 

Movimenti di capitali 

Anche per tale capitolo non si è provveduto ad alcuno stanziamento in quanto non sono previsti 

investimenti. 

Partite di giro 

Trattasi di trattenute da effettuare su compensi da corrispondere a terzi e ai dipendenti. 

Sezione uscite  

Premesso che gli adempimenti posti a carico degli Ordini professionali oggi sono sempre più gravosi 

e complessi e che l’attività svolta dagli stessi ha come finalità prioritaria quella di supportare gli 

iscritti nello svolgimento della professione nonché di mantenere un livello sempre alto nel campo 

della formazione 

Che il ricorso alla “mediazione” come dimostrato dell’attività svolta dal suddetto Organismo, 

nell’esercizio 2023, è ormai diventato una realtà concreta, l’Ordine ritiene anche di potenziare l’area 

della “mediazione” investendo sia in termini di risorse umane sia in termini di attrezzature. 

L’Ordine ritiene necessario nell’esercizio 2024 prevedere l’assunzione, al momento a part-time, di 

un’altra figura da inserire nell’organico del personale. 

Sulla base di dette valutazioni si è ritenuto stanziare per gli oneri afferenti il personale, maggiori 

costi a copertura di tale assunzione. 

Di seguito si analizzano le voci di uscita di maggiore rilievo. 

Cap. 2/1 incarico per attività di mediazione 

Si è provveduto a ridurre lo stanziamento per l’emolumento annuo dell’Avv. Pagani dovuto al fatto 

che le fatture 2024 non sono assoggettate all’Iva. 

Cap. 2/2 compensi professionali attività di mediazione 

Non potendo stimare a priori quanto sarà l’incidenza della spesa effettiva per tale capitolo ma 

considerati i maggiori incassi derivanti dall’attività di mediazione nell’esercizio 2023, si è provveduto 

ad incrementare l’impegno di spesa per l’anno 2024. 

Cap. 2/7 beni inferiori a € 516,46  

Si è provveduto a ridurre lo stanziamento in ottica di minori investimenti in piccole attrezzature. 

Cap. 2/11 spese per attività di organismo 

Dato atto che l’attività di organismo ha chiuso la propria attività 31.12.2022, ma non è stato 

cancellato si è ridotto lo stanziamento mantenendo in vita la spesa relativa all’assicurazione 

professionale obbligatoria che grava sull’Organismo. 

Cap. 3/4 Gas - Enel 

Sulla base delle spese sostenute nel corso dell’anno 2023 si ritiene di poter ridurre gli stanziamenti 

per tale capitolo impegnando € 6.000,00. 

Cap. 3/07 Altre prestazioni professionali 



A Fronte dei nuovi adempimenti posti a carico dell’Ordine si è provveduto ad incrementare tale 

capitolo di € 3.000,00 per poter affrontare gli impegni di spesa dell’anno 2024.  

Cap. 3/09 Consulenze Contabilità Paghe Notarili e Legali 

Per tale capitolo lo stanziamento è stato leggermente incrementato rispetto all’esercizio 2023 dato 

atto che trattasi di importo suscettibile di piccole variazioni anno per anno.  

Cap. 4/01 Consiglio Nazionale Forense 

A fronte delle nuove quote 2024 richieste dal Consiglio Nazionale si è dovuto incrementare in 

maniera significativa il capitolo stanziando € 25.000,00. 

Cap. 4/02 Convegni, congressi e Formazione 

Per tale capitolo si è ritenuto impegnare € 10.000,00 in quanto si prevede di ridurre leggermente le 

spese per convegni mantenendo però uguale l’offerta formativa grazie a interventi di 

razionalizzazione e sconti praticati dagli enti incaricati della formazione. 

Cap. 4/10 riaddebito spese Consiglio Disciplina Torino 

Per tale capitolo lo stanziamento è stato mantenuto stabile rispetto all’esercizio 2023 dato atto che 

trattasi di importo suscettibile di variazioni anno per anno.  

Cap. 5/01 Uscite per gestione del personale 

Per quanto riguarda la voce costi del personale, così come evidenziato nelle premesse, l’impegno di 

spesa è stato incrementato di € 12.000,00 a seguito della possibilità di implementare l’organico del 

personale portando il capitolo 5/01 ad € 61.000,00; tale importo dovrebbe coprire anche i costi 

relativi ad un’assunzione part-time con decorrenza settembre 2024. 

Cap. 5/02 Contributi previdenziali 

La presente voce è stata incrementata in relazione all’aumento di spesa del capitolo 5/01 portandolo 

ad € 17.800,00. 

Cap. 5/6 costi assunzioni temporanee 

Per tale capitolo si è ritenuto stanziare € 100,00 tenuto conto di quanto indicato ai capitoli 5/01 e 

5/02. 

Uscite straordinarie 

Cap. 9/2 contributi a terzi 

È stato stanziato prudenzialmente l’importo di € 1.000,00 

Movimenti di capitali 

Cap. 10/1 acquisizione beni materiali 

In relazione alla volontà di migliorare i locali a disposizione dell’Ordine presso la sede del Tribunale 

si è proposto di effettuare investimenti in mobili, attrezzature e materiale informatico. Per tale 

motivazione, in bilancio, è stato stanziato l’importo di € 5.000,00. 

Partite di giro 

Lo stanziamento rispecchia quanto imputato a tale titolo nella sezione delle entrate per i versamenti 

che l’Ordine deve effettuare nei confronti dell’erario e degli Enti previdenziali. 

Nonostante per l’esercizio 2024 si sia provveduto a stanziare maggiori entrate per il capitolo acceso 

alle quote degli iscritti, ai fini del pareggio di bilancio dell’esercizio 2024 si è fatto ricorso alle 

disponibilità dell’avanzo non vincolato degli esercizi precedenti per € 21.000,00. 


